












Sutura urbana 
 
Sutura urbana è un progetto che nasce dall’idea di cucire, mettere in connessione e quindi raccordare 
rotture interne del quartiere di Roma caratterizzato dalla presenza della Stazione Ostiense e di una parte 
dell’anello delle Mura Aureliane.  

Il progetto si articola proprio con questa sutura circolare, fisicamente un percorso di mobilità lenta, che non 
solo propone uno stile di vita resiliente e salutare, ma induce una connessione tra centralità del quartiere 
prima disconnesse. Alcune di queste centralità sono state recuperate e riqualificate mentre altre sono di 
nuova realizzazione.  

Il collegamento ad oggi presente tra lo snodo viario di Piazza Ostiense e Piazza Partigiani si caratterizza 
della presenza di una strada a due corsie e una zona pedonale impermeabile con un mercato ambulante.  
Di progetto si vuole riprendere la centralità delle due Piazze, renderle più vivibili con l’inserimento di 
alberature per un ombreggiamento efficiente e la caratterizzazione della zona con un mercato consolidato 
di quartiere. Per la realizzazione di ciò si progetta la chiusura di una corsia della carreggiata facendo 
diventare lo spazio a senso unico ed istituendo una zona 30, facilmente percorribile da autobus o vetture 
per il raggiungimento o della fermata relativa al trasporto pubblico antistante la stazione o del parcheggio, 
ad oggi esistente ma non utilizzabile, sottostante alla Piazza.  

Dalla stazione si inserisce una cucitura data da un percorso ciclopedonale in quota progettato sul sedime di 
un esistente collegamento inutilizzato. Quest’ultima connessione si collega alla centralità di Eataly.  

Questo settore del quartiere presenta una forte impermeabilizzazione a parcheggi: il progetto prevede la 
trasformazione della zona in varie centralità. Una di queste sono le nuove residenze per gli studenti 
universitari: infatti, dopo uno studio più generale di Roma, si è notata la presenza di molte facoltà 
universitarie prossime allo spazio di progetto. Si è quindi pensato che la realizzazione di un luogo dove gli 
studenti possono riposare e socializzare si potesse non solo risolvere le problematiche relative a 
quest’ambito (alloggi studenti fuori sede) ma anche migliorare le prospettive del quartiere con nuove 
presenze di giovani accrescendo il valore del quartiere stesso.  

Dopo uno studio degli arrivi/partenze dei treni si è scoperto che due binari (binario 14 e 15) non sono ad 
oggi utilizzati in nessuna tratta. Il progetto utilizza quindi il sedime di questi due binari con la realizzazione 
di uno skatepark lineare inserito nel verde.  

Le residenze universitarie si affacciano su un parco lineare che è caratterizzato dalla presenza di poli 
sportivi, bar autogestito dai residenti, teatro all’aperto e la seconda sutura in quota. Quest’ultima si divide in 
due diversificando il percorso ciclabile da quello pedonale e ricollegandosi con il quartiere “al di là” della 
barriera ferroviaria.  

Il percorso ciclo pedonale si riallaccia fino alle Mura Aureliane, insinuandosi dietro l’Istituto Ss. Assunta 
dove, con la chiusura del Viale di Porta Ardeatina, si crea una nuova centralità con uno spazio 
polifunzionale.  

In conclusione, il progetto si articola in una serie di suture che assieme formano un filo contiguo che si 
relaziona alla necessità di coesione tra zone che hanno moltissime opportunità e che possono far diventare 
il quartiere sinergico.  

 

 


